
Quesiti relativi alla prima parte del corso
Modello e Teoria del bilancio di esercizio

1. Quale funzione svolge il reddito nell’economia delle imprese; quale relazione sussiste

tra “reddito” e “capitale proprio” o a pieno rischio; sulla base di quali elementi di

giudizio si valuta la “congruità” del reddito ai fini della remunerazione base del capitale

investito; quale relazione sussiste tra reddito mediamente conseguibile da un’impresa

e valore del capitale economico.

2. Quali relazioni sussistono tra il capitale e il reddito di impresa; perché queste

grandezze sono interdipendenti.. Si commenti la definizione secondo cui “il reddito è

“l’incremento che subisce il capitale per effetto della gestione”.

3. Cosa si intende per competenza economica dei costi e dei ricavi in ragione di

esercizio; da quali esigenze scaturisce la necessità di dare al problema della

“competenza” una soluzione convenzionale generalmente accettata; quali sono le due

“logiche” per la formulazione dei giudizi di competenza economica.

4. Quali sono i “ricavi di competenza” secondo la logica del “rinvio dei costi”; quale

contributo dà alla formazione del risultato economico la valutazione delle “aspettative

di ricavi futuri”.

5. Come si identificano e su quali basi si misurano “i costi e i ricavi di competenza”

secondo la logica di “anticipazione dei ricavi”.

6. Si confronti la diversa “configurazione di capitale” che risulta dalla determinazione del

reddito secondo le due logiche – limite:

a) quella del rinvio dei costi

b) quella dell’anticipazione dei ricavi.

Si precisi inoltre il diverso riflesso dell’aspetto economico e di quello finanziario insito

nelle grandezze di capitale e di reddito determinate seguendo le sopra indicate

logiche contabili.



7. Su quali basi avviene la ricognizione dei costi rinviabili ai futuri esercizi delle

“rimanenze di produzione”; in particolare si precisi gli elementi in base ai quali si

valutano, secondo la logica del rinvio dei costi:

1) i fattori remunerati a tempo

2) le immobilizzazioni immateriali a durata determinata

3) la capacità di ammortamento di nuovi investimenti (si commenti i due schemi del

testo di Capaldo, pp. 98-99).

8. Si precisi cosa si intende per “remunerazione congrua del capitale proprio investito”

nell’impresa, specificando: quale espressione di capitale va remunerata e come si

determina il tasso di remunerazione congrua.

Si precisi inoltre in quali ambiti di valutazione si pone il problema della remunerazione

congrua del capitale investito.

9. Quali sono le classi di componenti che formano il reddito di esercizio determinato

secondo la logica della “anticipazione dei ricavi”.

10. Quale diverso ruolo svolge la prospettazione del probabile andamento della futura

gestione di un’impresa nella determinazione del reddito secondo la logica di

“anticipazione dei ricavi”.

11. Quali sono gli ambiti di applicazione della normativa italiana nella redazione dei bilanci

di esercizio e quali gli ambiti di applicazione dei principi contabili internazionali

IAS/IFRS.

12. Quali sono le “parti” che compongono il fascicolo di bilancio e quali gli allegati al

bilancio di esercizio.


